
















1 Dolcé
2 Monte Loffa
3 San Giorgio di Valpolicella
4 Sant’Ambrogio di Valpolicella
5 San Pietro in Cariano
6 Castelrotto
7 San Briccio di Lavagno
8 Ciringhelli
9 Oppeano
10 Tombazosana
11 Desmontà di Veronella
12 Gazzo Veronese
13 Perteghelle di Cerea
14 Terranegra di Legnago
15 Villa Bartolomea
16 Castagnaro
17 Mariconda di Melara

18 Montagnana
19 Baldaria
20 Megliadino San Fidenzio
21 Saletto
22 Lozzo Atestino
23 Este
24 Montegrotto 
25 Cartura
26 Albignasego
27 Padova
28 Camin
29 Trambacche
30 Villaga
31 Montebello Vicentino
32 Montecchio Maggiore
33 Vicenza
34 Trissino

35 Isola Vicentina
36 Magrè
37 Santorso
38 Monte Summano
39 Rotzo
40 Levico Terme
41 Frattesina di Fratta Polesine
42 Campestrin di Grignano Polesine
43 Adria
44 San Basilio
45 Contarina
46 Rosà
47 Borso del Grappa
48 Asolo
49 Montebelluna
50 Ponzano Veneto
51 Treviso

52 Altino
53 Feltre
54 Mel
55 Trichiana
56 Cavarzano
57 Safforze
58 Pieve d’Alpago
59 Montereale Valcellina
60 Villa di Villa
61 Oderzo
62 Concordia Sagittaria
63 Lagole di Calalzo
64 Auronzo di Cadore
65 Raveo
66 Misincinis di Paularo
67 Caporetto/Kobarid
68 Santa Lucia di Tolmino/Most na Soci
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il principale luogo di culto di tutto il Veneto, punto di 
riferimento fino all’epoca romana imperiale. Vi si ve-
nerava una divinità femminile il cui nome, Pora, (dalla 
radice del latino paro-pario/partorisco, o del greco poros/
passaggio) riflette prerogative legate alla protezione dei 
transiti e dei “passaggi”, tanto nella topografia del luogo, 
come “dea del guado”, in relazione alla sua collocazione 
sulla sponda dell’Adige, come nella vita degli uomini, 
dea dei rituali di passaggio di età e protettrice dei parti. 
L’epiteto Reitia, (dalla radice *rekt-/raddrizzare o *rei-/
scorrere) diventa nel tempo un vero e proprio nome e 
riflette altre sfere di influenza di questa divinità: una 
dea del fiume che scorre, ma anche della scrittura e delle 
attività femminili di filatura-tessitura. La divinità è detta 
anche Sáinati, attributo che la qualifica come poliadica, 
protettrice della città a livello istituzionale. È possibile 
che proprio in questa chiave vi si sia ubicato il centro 
scrittorio, luogo di trasmissione della scrittura, attività di 
prestigio, posta sotto la tutela della divinità.
Come osservato da Adriano Maggiani, la peculiarità dei 
santuari veneti è quella di non essere collocati all’interno 
delle città, ma di trovarsi in luoghi strategici, adatti a 
esercitare un’azione di tutela e protezione, mentre nel 
mondo etrusco e romano l’area sacra è più frequente-
mente, o quantomeno anche, all’interno dello spazio 
urbano, e il dio è un “cittadino”4. 
A Este i due santuari di più antica formazione vengono 
affiancati sul finire del vi secolo a.C. da altri due luoghi 
di culto, a nord (Caldevigo) e a est (Meggiaro), dove le 
pratiche devozionali sono destinate a esaurirsi tra la metà 
del iv e il iii secolo a.C., ma non per questo meno signi-
ficativi per la frequentazione da parte di specifici nuclei 
del corpo civico. Il santuario di Caldevigo, in posizione 
extraurbana a nord, verso le aree boschive delle pendici 
euganee, segnalava il confine con il mondo “selvaggio”5. 
Proviene da qui la famosa statuetta di bronzo raffiguran-
te una donna riccamente abbigliata [cat. 8.], a lungo 
interpretata come dea, oggi considerata una devota oran-
te. La sua peculiare acconciatura conica, adorna anche 

Le manifestazioni della devozione e del culto rappresen-
tano un tratto saliente nell’archeologia dei Veneti antichi 
documentando, per citare Giulia Fogolari, «anzitutto la 
forte e diffusa religiosità dei Paleoveneti» e «più in par-
ticolare la vasta partecipazione degli strati popolari alle 
cerimonie.
I ritrovamenti restituiscono l’immagine di semplici 
episodi di devozione, occasionali e privati, accanto 
all’organizzazione di luoghi destinati al culto, fino a 
veri e propri santuari in cui la comunità si riconosceva, 
affidando alla divinità le proprie istanze di protezione. 
Questi santuari però non assumono la monumentali-
tà degli edifici templari greci, etruschi o romani, ma 
si configurano come spazi ben delimitati, e in questo 
modo resi “sacri”, dove i riti e le cerimonie si svolgevano 
all’aperto o all’interno di edifici lignei, attorno a grandi 
altari a cenere, fulcro del fuoco sacro e del sacrificio. 
Una prima significativa trasformazione nella cultualità si 
verifica alla fine del vii secolo a.C. Fino a quel momento, 
infatti, è probabile che le esigenze spirituali e metafisiche 
si risolvessero sostanzialmente in manifestazioni priva-
te, trovando nelle cerimonie funebri ampia possibilità 
di espressione, e rimanendo altrimenti circoscritte ad 
alcune situazioni collettive, ma del tutto eccezionali le-
gate a eventi straordinari o a forme di legittimazione del 
potere aristocratico, che assommava in sé connotazioni 
militari, civili e religiose. Sullo scorcio del vii secolo a.C. 
e, in maniera più evidente, con l’inizio del successivo, i 
due principali centri di Este e di Padova, nel corso del 
processo di formazione della città, riservano al culto uno 
spazio ben definito, forse nel luogo dell’epifania della 
divinità nell’immaginario collettivo. A questo momento 
si ascrive, infatti, l’inizio della devozione nei santuari 
di Pora-Reitia a sud-est di Este e in località Casale a 
occidente della città, oltre che a San Pietro Montagnon/
Montegrotto, ove si colloca un santuario di riferimento 
patavino, legato al culto delle acque sananti.
Il santuario atestino di Pora-Reitia, che ha restituito de-
cine di migliaia di oggetti votivi, può essere considerato 
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di un disco/scudo sulla fronte6, ha riscontro non solo 
in numerose altre immagini femminili su lamina dallo 
stesso santuario, oltre che nella straordinaria lamina del 
Tiro a Segno, dalla zona del santuario di Casale [fig. ], 
dove si venerava una divinità gemellare, assimilata ai 
Dioscuri, cui è dedicata l’iscrizione votiva sulla coppa 
bronzea dallo scolo di Lozzo [cat. 7..]. A Caldevigo, 
lamine con immagini femminili e maschili, raffiguranti 
giovani uomini armati alla maniera oplitica, possono 
riferirsi alla celebrazione di rituali di passaggio di età, 
in un possibile circuito di segregazione che aveva forse 
il suo momento finale di reintegrazione sociale nel san-
tuario di Reitia per le fanciulle e in quello di Meggiaro, 
a più marcata connotazione marziale, per i giovani. Sul 
cippo con iscrizione bustrofedica reimpiegato sul monte 
Murale compare il nome di una divinità maschile, Eina-
io; un secondo cippo, rinvenuto di recente in situ, è privo 
del destinatario dell’offerta [cat. 8.8].
Colpisce, nel panorama degli ex voto, la caratterizzazione 
inequivocabilmente maschile del santuario di Meggiaro 
dove è stata identificata una struttura interpretata come 
un templum in terra, un recinto augurale collegato alle 
fasi di fondazione-rifondazione urbana, cui si possono 
anche connettere i molti resti sacrificali, tra i quali quelli 
delle scrofe gravide, che conferiscono una connotazione 
agraria, oltre che marziale, alla sfera tutelata dalla divi-
nità. I quattro santuari, affiancati a partire dal iii secolo 
a.C. da un quinto meridionale in località Morlungo, 
specificamente rivolto a una ritualità funeraria, agraria e 
di propiziazione della fertilità7, definiscono quindi una 
sorta di cintura protettiva per la città, anche in dialogo 
verso chi arriva dall’esterno8.
Differente la situazione patavina, dove le scoperte arche-
ologiche non forniscono le prove della esistenza di un 
luogo di culto all’interno del perimetro cittadino, anche 
se Tito Livio ricorda in modo inequivocabile un tempio 
dedicato a Giunone, luogo di devozione già vivo alla fine 
del iv secolo a.C., quando, secondo la fonte latina, vi 
vennero affisse le spoglie sottratte ai Greci di Cleonimo 
nella battaglia del 0 a.C.9. Gli altri centri cultuali, con 
ogni probabilità controllati dalla città, tutelano i confini 
tra spazio urbano e territorio, a partire dal controverso 
confine con il territorio atestino, lungo il quale ci si con-
tendeva l’appetibile controllo dei Colli Euganei e delle 
acque salutifere di Montegrotto, ma anche il margine 
tra campagna coltivata e agro destinato al legnatico e 
all’allevamento, come nel caso di Altichiero0, e, in epoca 

più tarda, il controllo dell’approdo in laguna verso l’A-
driatico a Lova di Campagna Lupia. 
L’origine del culto a San Pietro Montagnon/Monte-
grotto è strettamente collegata alla presenza delle acque 
termali, calde e salutifere. Il rituale è rivelato dalle cen-
tinaia di tazzine e vasi per bere gettati in un laghetto 
all’interno del quale si trovava un’edicola, forse con l’ico-
na della divinità. Cavallini e cavalieri incarnano i devoti 
che dalla vicina Padova vi si recavano per propiziare la 
salute. Il nome di una divinità maschile compare, pur 
frammentario, su di un vaso rituale [cat. 8.4]. Svetonio 
ci testimonia di un’attività oracolare nel santuario in 
epoca romana; vi si sarebbe recato Tiberio a interrogare 
l’oracolo gettando nell’acqua i suoi dadi d’oro, e non è 
escluso che una qualche funzione mantica fosse rivestita 
anche in precedenza, vista la connotazione ctonia dello 
sgorgare delle acque termali. 
A Padova e a Vicenza, città che sta rivelando aspetti di 
antichità e importanza del tutto nuovi, la religiosità si 
manifesta anche in una cospicua serie di depositi votivi 
unitari per lo più a carattere domestico, riferibili anche 
a corporazioni o confraternite, quindi a celebrazioni 
collettive anche se non esplicitamente pubbliche4. Il pa-
norama vicentino è inoltre arricchito dal rinvenimento 
di ex voto che testimoniano dell’esistenza di un santuario 
urbano, tra corso Palladio e piazzetta San Giacomo, tra il 
v e il iii-ii secolo a.C.5. 
La scoperta ad Altino di un santuario in località Forna-
ce, al confine sudorientale della città, affacciato verso 
la laguna, ha indotto a riconsiderare altri rinvenimenti 
con iscrizioni votive rinvenute a nordovest e a ipotizzare 
un secondo luogo di culto periurbano6. I due santuari 
si collocherebbero a tutela dei principali percorsi che si 
allontanano dalla città, verso il mare il primo e il secon-
do verso l’ambito pedemontano e plavense, direttrice 
preferenziale per i traffici alpini e transalpini. Entrambi, 
quindi, potrebbero avere una prerogativa strettamente 
connessa al commercio e allo scambio, una connota-
zione emporica in senso lato. Tuttavia quello in località 
Fornace riveste anche una più ampia funzione poliadica, 
come si può dedurre non solo dal teonimo, Altino/Altno, 
in cui è manifesta l’identità con il poleonimo, ma nel 
ricorrere dell’epiteto Sáinati e in sintonia con una ipotiz-
zata trasformazione nel culto di Giove in epoca romana 
imperiale7. 
Una categoria diversa è rappresentata da santuari con 
dimensione territoriale, che non sembrano mostrare un 
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oggetti personali, trasformati in dono votivo. Il più 
cospicuo numero di ex voto è costituito da auto-rappre-
sentazioni dei devoti stessi: bronzetti e raffigurazioni su 
lamine mostrano uomini e donne, anche in processione 
[fig. ], di fronte alla divinità, ritratti in armi, nell’atteg-
giamento dell’offerta e della preghiera [fig. ]. L’immagi-
ne della divinità, invece, se pure identificabile in icono-
grafie posteriori al iv secolo a.C., non è mai coniugata 
con quella degli uomini, come osservato da Annamaria 
Comella anche per il mondo etrusco-laziale e campano4. 
Gli oggetti dedicati nel santuario, fittili, metallici o in 
pietra, sono però spesso anche supporto delle iscrizioni, 
unico veicolo per conoscere i nomi degli dei, che pos-
sono lasciare trasparire anche le loro prerogative. Dalla 
fine dell’Ottocento si è ritenuto che il cielo dei Veneti 
fosse dominato dalla dea atestina Pora-Reitia. Altre te-
stimonianze di Este, come il cippo del monte Murale, 
con la dedica a Einaio-; o la coppa dello scolo di Lozzo, 
dedicata agli Alkomnoi, divinità gemellare assimilata ai 
Dioscuri [cat. 7..], erano troppo occasionali e labili per 
lasciar trasparire l’esistenza di un pantheon più articolato 
e complesso, come quello che è venuto sostanziandosi 
negli ultimi anni, a seguito di significative scoperte. Il 
panorama non si è solo sensibilmente arricchito, ma è 
profondamente mutato anche per le attestazioni sempre 
più numerose di nomi di divinità maschili, tanto che 
Anna Marinetti ha ipotizzato di «porre un’ipoteca […] 
sul primato da sempre attribuito nel Veneto ad una di-
vinità femminile, esemplata dalla dea Retia»5. Rimane 
aperto il quesito sulla natura e sull’organizzazione di 
questi dei: si deve pensare a un pantheon, quindi un 
insieme organico, riconosciuto da tutti i Veneti, o piut-
tosto si tratta di figure divine che si originano dal luogo 
in cui l’immaginario collettivo colloca la loro epifania, 
rimanendo fortemente collegate a questa loro radice 
locale, come proverebbero i più teonimi che traggono 
origine proprio dalle caratteristiche dei luoghi? Se un 
forte legame con la realtà naturale è stato ipotizzato per 
Pora-Reitia come dea del guado e del fiume, un analogo 
legame semantico si ravvisa in Altino/Altno come in-
dicazione di un luogo rilevato rispetto alle bassure del 
circostante ambiente lagunare, ma anche in Trumusiate, 
la cui radice mus- rifletterebbe un significato “umido-
muffoso”, riferito alle polle d’acqua solforosa di Lagole, 
oltre che in Akelon/Asolo, in riferimento a una topo-
grafia acuminata/aguzza, pur in fase molto tarda (inizi 
i secolo a.C.). Ogni città del Veneto antico sembrerebbe, 

legame preferenziale con una città, ma rappresentare l’e-
spressione della esigenza di una collettività di più ampio 
riferimento. Tra questi Lagole di Calalzo [fig. 4] è non 
solo il più antico, ma anche l’unico in cui il culto perdu-
ra dalla fine del v secolo a.C. al iv secolo d.C.; le dediche 
pubbliche a nome della teuta-civitas e l’attributo sáinati, 
che definisce la divinità poliadica, lasciano trasparire 
con grande evidenza il ruolo comunitario e collettivo8. 
Luogo di culto alpino, a frequentazione prevalentemente 
stagionale e militare, Lagole di Calalzo si trova a capo 
di un comparto che, dalla pedemontana alla Carinzia 
attraverso la valle del Piave, conosce un’ampia e capillare 
diffusione della devozione9, al confine con il comparto 
celtico alpino. In questo panorama, i luoghi di culto che 
si coagulano a partire dal iii secolo a.C. nella fascia pede-
montana, a Villa di Villa [cat. ..] e sul monte Altare 
nel Cenedese0, come sul monte Summano nel Vicenti-
no [catt. ..4-5], rappresentano stazioni destinate ad 
assolvere le esigenze di incontro e mediazione in territori 
non facili per le caratteristiche fisiografiche e climatiche, 
collegate ai percorsi della transumanza e dell’alpeggio, 
dove la divinità riflette il legame con i culti legati alla 
fertilità, alla rinascita, all’avvicendarsi dei cicli naturali, 
luoghi delle fiere/mercato che, con un calendario legato 
ai ritmi delle stagioni, forniscono uno degli snodi delle 
dinamiche economiche del territorio.
Esistono poi manifestazioni votive, anche di rilievo, che 
attualmente per lo più non sono riferibili a veri e propri 
santuari, ma che rivestono un ruolo non secondario nel 
quadro della religione del Veneto, a testimoniare la capil-
larità della diffusione del culto; così ad esempio i dischi 
votivi [catt. 6.6; ..-5] ben diffusi tra la pedemontana 
e la valle del Piave. A partire dalla fine del iv secolo a.C. 
questi doni preziosi denunciano, nella singolarità della 
forma circolare, una peculiarità che potrebbe riflettere 
la scelta destinata alla raffigurazione antropomorfa della 
divinità, a conclusione di un lungo processo ideologico, 
in un contesto sostanzialmente aniconico, almeno per i 
secoli precedenti.
Infine, nel contesto alpino, è il santuario di Auronzo 
che rappresenta, come già delineato, la programmatica 
riesumazione, sullo scorcio del i secolo a.C., di culti, 
iconografie, e forse divinità, che affondano le radici nella 
tradizione locale. 
La fenomenologia del culto si esprime nelle diverse cate-
gorie dei materiali offerti o utilizzati nelle celebrazioni, 
dagli ex voto, soprattutto lamine e bronzetti, a semplici 

dunque, risolvere in modo autonomo il rapporto con la 
divinità e tali differenze si colgono tanto nella identifi-
cazione dello spazio da destinare al culto, quanto nella 
caratterizzazione dei votivi e forse anche delle cerimonie. 
Se infatti il motivo accomunante è il legame con l’acqua, 
come acqua salutifera, da San Pietro Montagnon a Lago-
le, o come elemento della celebrazione dei culti per la sua 
valenza lustrale6, molte differenze si possono indicare 
nelle strutture e nelle cerimonie riflesse dalle offerte. In 
ogni santuario si possono indicare “votivi-simbolo” che 
appaiono connaturati alle specificità locali: immagini 
dei frequentatori, come le lamine di donne riccamente 
abbigliate di Caldevigo; oppure gli stessi strumenti del 
culto, ad esempio i simpula di Lagole [catt. ..5-9], le 
lamine con mandrie di Villa di Villa [cat. ..] o mo-
delli di oggetti che testimoniano attività peculiari, come 
le lamine alfabetiche atestine [cat. 7..-]. La specificità 
che traspare dagli oggetti, offerti o usati nelle cerimo-
nie, corrisponderebbe alla tipicità di figure divine che, 
pur mostrando prerogative e sfere di influenza in parte 
sovrapponibili, mantengono nomi e forse identità diffe-
renti. Pur nella esiguità del numero di teonimi, infatti, 
sembra di poter escludere che tali divinità siano state og-
getto di devozione al di fuori della loro sede principale7.
Rimane dunque sospesa la questione di una preponde-
ranza del femminile nella sfera metafisica, pur a fronte di 
un più cospicuo numero di entità divine di genere ma-
schile8, ma anche l’ipotesi di un’unica grande dea-madre 
sembra in parte inficiata dalle fonti che, per quanto 
scarse e tarde, ci offrono una diversa interpretazione9. 
Strabone ricorda almeno due figure di riferimento 
femminili, assimilabili a Era Argiva e Artemide Etolica, 
mentre nella sfera maschile richiama unicamente Dio-
mede, figura eroico-divina. Tito Livio, nel menzionare 
il santuario patavino di Giunone, non sembra in con-
trasto con Strabone, per l’identificazione di una divinità 
poliadica e “regale” come Giunone che rifletterebbe le 
caratteristiche della dea “signora” di Padova. 
Un certo numero di figure divine maschili rimangono 
meno “trasparenti” nella loro sfera di influenza, anche 
perché su sei nomi, tre sono parzialmente conservati o 
poco significativi (monte Murale, Meggiaro, San Pie-
tro Montagnon). Solo due teonimi riferibili a divinità 
maschili, Altino/Altno e Trumusiate/Tribusiate, sono qua-
lificati come poliadici (sáinati)0, analogamente a Pora/
Reitia. 
Ma a queste divinità, per dir così, principali, altre se ne 

. Este, lamina dal Tiro a Segno 

. Este, santuario di Reitia, statuetta 
di devoto in preghiera

. Padova, via Tiepolo 990-99, 
lamina con processione di uomini 
e donne, iii secolo a.C. 
(da Gambacurta, Ruta Serafini 2009)
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accostano, individuate negli stessi santuari in funzione 
comprimaria; si tratta di un fenomeno tardo, da ricol-
legare all’ampia circolazione di istanze etrusco-italiche, 
ormai favorite dalla temperie ellenistica. Adriano Mag-
giani, ad esempio, ipotizza per le fasi tardo repubblicane 
del santuario atestino di Reitia il culto di Vesta/Bona Dea, 
che trova riscontro oggi nel rinvenimento della preziosa 
statuina di Bona Dea o Igea/Salus del monte Summano 
[cat. ..5]. 
Tra fonti storiche e nuove interpretazioni emergerebbe 
un complesso di divinità, con una precisa gerarchia in-
terna, alcune destinatarie del santuario, in prima istanza 
o come divinità di corteggio, alcune forse presenti come 
«visiting Gods» nell’accezione di B. Alroth. Accettando 
di ravvisare la categoria degli “dei in visita”, il santuario 
più “accogliente” risulterebbe Lagole, dove l’interpreta-
tio romana della divinità locale Trumusiate-/Tribusiate 
è Apollo, nella sua principale funzione di medico, ma 
anche di citaredo, e tuttavia i votivi lasciano intravvedere 
la presenza di diverse altre figure divine, come compren-
sibile lungo una frontiera, da Giove a Marte e Mercurio, 
accanto a un Ercole raffigurato nell’atto di strozzare il 
serpente, iconografia che, ben collegandosi alla natura 
del luogo paludoso e ricco di laghetti sulfurei, sembra 
pertinente a una scelta ben ponderata, strettamente 
connessa alla realtà naturale, che potrebbe far presumere 
per Lagole anche una valenza ctonia e forse oracolare4. 
A queste si accostano quelle divinità di acquisizione al-
loctona, documentate in contesti molto tardi: le “matres/
madri” di Asolo [cat. ..] e la Loudera/kore/Persefone 
di Valle di Cadore, che denunciano rapporti profondi 
con il mondo europeo transalpino e occidentale, oltre 
che con il mondo greco-ellenistico, a confermare la pro-
pensione dei Veneti ad arricchire il proprio orizzonte del 
sacro acquisendo istanze alloctone da rielaborare per le 
esigenze locali. 
Il profondo legame tra luoghi sacri, divinità e gestione 
del territorio è infine testimoniato non solo dalla posi-
zione strategica dei santuari e dei luoghi della devozione, 
ma dalla esistenza di divinità protettrici dei confini, quei 
Termonios Deivos [cat. 8.] venerati a Vicenza che, nella 
loro pluralità, lasciano trasparire le differenti categorie di 
limiti e confini da tutelare.
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